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PIEMONTE LIGURIA

Itagli alla cultura, annunciati nell’ambito del-
la manovra finanziaria per il 2006, minaccia-
no le produzioni di enti lirici e teatri, soprat-

tutto in Piemonte e in Liguria. Sovrintendenti e
direttori denunciano possibili ricadute a partire
dalla prossima stagione. Reduci da un 2004
difficile, con tagli tra il 2 e l’11% rispetto ai 45
milioni ricevuti nel 2003, i responsabili dei
principali teatri del Nord-Ovest rischiano un’ul-
teriore riduzione dei trasferimenti statali del 40
per cento. Cartelloni più poveri, dunque, e alle-
stimenti più economici nel 2006.

A cominciare dal Regio di Torino dove l’an-
no prossimo, an-
nuncia il sovrin-
tendente Walter
Vergnano, po-
trebbero arrivare
sette milioni in
meno dal Fus, il
Fondo unico per
lo spettacolo (da
17 a 10 milioni). «Come minimo — aggiunge
Vergnano — dovremo ridimensionare l’offer-
ta». Meno 900mila euro per il teatro Stabile di
Torino, se i tagli in Finanziaria saranno confer-
mati. Spettacoli ridotti nel 2006 anche per il
Teatro Coccia di Novara, mentre lo Stabile di
Genova teme "ritocchi" già all’inizio della pros-
sima stagione. C’è anche chi già corre ai ripari
e taglia le spese: Tonino Conte, direttore artisti-
co del Teatro della Tosse di Genova, si è ridotto
lo stipendio di 900 euro mensili e ha rinunciato
a due spettacoli, mentre Pina Rando, dell’Archi-
volto, ha messo da parte allestimenti troppo
costosi e cerca materiali in prestito.

SERVIZI A PAG. 19

AOSTA 1 Il settore edile valdo-
stano punta Oltralpe per rilancia-
re il mercato. Gli operatori de-
nunciano le difficoltà del setto-

re, che nel 2005 probabilmente
non riuscirà a mantenere la quo-
ta dei 112 milioni di produzione
raggiunta nel 2004, pur essendo

in crescita il numero di imprese
operanti nel settore. Sotto accu-
sa, secondo Confindustria e As-
soedili, ci sarebbe anzitutto il

sistema degli
appalti pubbli-
ci, poco remu-
nerativo per
le aziende lo-
cali. L’alterna-
tiva, dunque,

è rappresentata dal mercato pri-
vato e, soprattutto, dall’estero.
Una decina di imprese valdosta-
ne parteciperà, dal 7 al 12 no-

vembre, al salone Batimat di
Parigi, tradizionale riunione di
professionisti delle costruzioni.
Un punto di partenza, dunque,
per sondare nuovi mercati e
stringere alleanze. In occasione
del salone, infatti, le aziende
locali potranno partecipare a in-
contri bilaterali organizzati dal
Centro Sviluppo — nel quadro
del progetto comunitario "Pan
European Business Scheme"
— e destinati alle Piccole e
medie imprese.

FAVRE A PAG. 6

Sinergie

Allenza con la regione
del Rhône-Alpes
per creare in sede Ue
un fronte comune
Antonioli a pag. 17

TORINO 1 Solo 59 milioni in cassa a
fronte di mandati di pagamento per rap-
porti commerciali, in settembre, di 270
milioni. Questa la situazione di cassa, a
metà ottobre, della Regione Piemonte,
dovuta al ritardo col quale lo Stato tra-
sferisce le quote di Iva, Irpef, Irap.

In questa emergenza si inserisce la
manovra per il 2006, per la quale la
Giunta sta rivedendo situazione debito-
ria, composizione ed entità delle entrate,
qualità e valenza delle spese nell’ambito
dei documenti finanziari di fine anno.
Lunedì scorso l’Esecutivo ha dato il via
libera al Documento di programmazione

economico-finanziaria regionale valido
fino al 2008, che individua spese corren-
ti effettivamente spendibili nel 2006 per
1,2 miliardi e, in progressivo decremen-
to, per 802 milioni nel 2007 e 776 nel
2008. Le spese di investimento disponi-
bili dovrebbero ammontare a 1,1 miliar-
di nel 2006 e a poco più di un miliardo
per ciascuno dei due anni successivi.

La novità arriva dalla ristrutturazione
del debito e dalla revisione delle entrate,
manovre ancora in fase di studio, anche
se si preannuncia un’emissione obbliga-
zionaria da circa 1,5 miliardi.

MORAGLIO A PAG. 17

Investimenti

Dai Fondi Cipe 77 milioni
destinati a sostenere
la difesa del suolo,
la ricerca e le infrastrutture
Ferrero a pag. 4

VALLE D’AOSTA

TORINO 1 Già adesso è un mercato che
per il Piemonte vale il doppio della Cina,
tre volte la Russia e quasi dieci l’India. E
con l’apertura dei negoziati per l’ingresso
nell’Unione europea potrà offrire un vola-
no economico rilevante: la Turchia si can-
dida a diventare
uno dei mercati di
sbocco più interes-
santi per i prodotti
piemontesi.

Secondo i dati
Istat, nel 2004 il Pie-
monte vi ha venduto
beni per poco più di
997 milioni, con un
aumento del 16,1%
rispetto all’anno pre-
cedente.

Dietro queste per-
formance, c’è soprattutto il settore dell’au-
to. Sin dagli anni Settanta uno dei motori
dell’interscambio è la Tofas, la joint-ventu-
re in cui Fiat Auto è presente al 50% e che
realizza 250mila macchine all’anno. Il suo
stabilimento di Bursa, oggi, produce Palio,

Marea e Doblò. Inoltre, dal 2008 si concen-
trerà sul nuovo veicolo commerciale legge-
ro realizzato da Fiat con Peugeot e Citroën.

Ma non c’è soltanto l’avamposto turco
del Lingotto. «Le case produttrici locali
— sostiene Ferruccio Blanc, project mana-

ger di "From con-
cept to car" — stan-
no mettendo a pun-
to la rete dei fornito-
ri, che non necessa-
riamente devono es-
sere grandi e pre-
senti in tutto il mon-
do. Una situazione
potenzialmente fa-
vorevole per le no-
stre aziende».

Intanto, domeni-
ca prossima a In-

stanbul, in occasione della penultima gara
del motomodiale, grazie all’iniziativa di
marketing "Piemonte corre", 17 imprese
subalpine potranno incontrare potenziali
partner e clienti turchi.
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Professioni

In aumento la richiesta
di geologi specializzati
per monitorare stabilmente
l’intero territorio montano
Servizio a pag. 16

Musumeci, con Pcl un polo bilinguistico
Servizio a pag. 6

Sandretto, l’arte
diventa marketing
Piacenza a pag. 19
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Sfiorano i 20,3 miliardi di euro
i ricavi annui delle imprese nelle
principali filiere del Nord-Ovest

Le oltre 4.500 imprese impegnate
nelle principali aree distrettuali
danno lavoro a 125mila addetti

IL PESO SUL TESSUTO ECONOMICO

DI GIAMPAOLO VITALI

Il Nord-Ovest è in attesa. Se
gli effetti reali della nuova
impostazione data ai distret-

ti saranno in linea con l’imposta-
zione della Finanziaria, le im-
prese piemontesi e liguri non
potranno che trarne carburante
con cui alimentare una nuova
fase di crescita. Qualcosa di vi-
tale, per un’area che negli ulti-
mi vent’anni è stata costretta ad
abbandonare il modello di svi-
luppo fondato sulla grande im-
presa, con in Piemonte l’estin-
zione di Olivetti e il ridimensio-
namento di Fiat e, in Liguria, la
crisi dell’industria pubblica.

Si troveranno a Roma le risor-
se economiche? I principi si tra-
sformeranno in norme operative
adeguate? Se succederà, anche
le imprese distrettuali del Nord-
Ovest potranno perseguire la
strategia di crescita innovativa
e di internazionalizzazione gra-
zie allo strumento fiscale, così
come indicato nell’inchiesta
pubblicata oggi dal Sole-24 Ore
NordOvest.

Oltre al beneficio in sé, un
importante aspetto di questo
provvedimento riguarda l’obbli-
go per le imprese di trovare for-
me di cooperazione fiscale: non
si concedono agevolazioni alle
singole aziende, ma solo a con-
sorzi, gruppi e associazioni di
imprese.

La cooperazione diventa, quin-
di, una conditio sine qua non per
ottenere i benefici fiscali e favo-
risce una sorta di apprendimento
"evolutivo" che stimola la "capa-
cità" di cooperazione. Ma non
sarà per niente facile.

Le aziende di questa parte del
Paese devono, infatti, cercare di
collaborare maggiormente. Og-
gi nei distretti tale capacità è
piuttosto scarsa, come testimo-
niano le vicende delle leggi re-
gionali piemontesi e liguri a fa-
vore dei distretti esemplificate
in questa inchiesta. Il che si
verifica per una ragione econo-
mica precisa, che investe il par-
ticolare rapporto che le aziende
di Piemonte e Liguria hanno
con il mercato: in qualunque
comparto operi, l’impresa di-
strettuale media del Nord-Ovest
serve un segmento di consumo
posizionato nell’alta gamma.

CONTINUA A PAG. 2

CONGIUNTURA
Procedure concorsuali
in aumento del 5,8%
Di Marco a pag. 4
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L’obbligo
di essere
«filiera»

POLITICHE INDUSTRIALI 1 Le novità previste dalla manovra 2006 ora sono attese alla prova dei fatti

Finanziaria al test distretti
Aziende caute sul «bond» ma piace la leva fiscale
La Liguria ridisegna la mappa dei poli produttivi - Nelle aree-sistema c’è ottimismo per la ripresa

NORMATIVA TECNICA
Standard Uni En 643
per la carta riciclata
Medugno a pag. 18

W A PAG. 2 – Intervista a Patrizio Bianchi
«Manca una spinta forte all’innovazione»

SICUREZZA E AMBIENTE
Più tutela urbanistica
nel Piano della Spezia
Martelli e Bignone a pag. 8

* in miliardi  Fonte: LeasePlan

Il budget
Spesa regionale per autoveicoli: incidenza % sul
totale nazionale e importo per regione nel 2004

La nuova politica industriale sui distretti, delinea-
ta dalla Finanziaria 2006, è accolta con interes-

se, ma anche con cautela, dalle imprese e dagli
amministratori pubblici del Nord-Ovest. Lo status
di "libere associazioni di imprese", la prospettiva di
un ricorso mirato alla leva fiscale sono, sulla carta,
giudicati favorevolmente. Così come i bond di di-
stretto sono considerati una leva preziosa, a patto
che non suddivida il territorio regionale in aree forti
e aree deboli. Vi è poi la forte attesa per i decreti
applicativi e per il reperimento effettivo delle risor-
se finanziarie.

Intanto, in Piemonte, sta per "andare in pensione"
la storica legge sui distretti industriali del 1997 e in
Liguria è già in fase di riscrittura quella approvata
dalla Giunta Biasotti. Il cambiamento del quadro
legislativo si innesta in una realtà che, in una con-
giuntura difficile, mostra una solidità di fondo. Il
tessile biellese torna a esportare; per l’automotive
c’è un risveglio perfino del mercato interno. E la
Liguria punta decisa alla nuova vocazione: l’high-te-
ch.

SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3

A Torino la spesa più alta per gli autoveicoli: 15,6 miliardi

FINANZA PIEMONTE 1 Scarsa liquidità in cassa

L’indebitamento pesa
sul Dpef regionale

Teatri in salvo
se riducono
i programmi

Sarà anche la cosa più amata
dagli italiani, ma quanto ci

costa. Le tre regioni del Nord-
Ovest, nel 2004, hanno registra-
to per l’uso e l’acquisto di au-
to, oltre 18 miliardi, ossia
l’85% di quei 21,4 miliardi che
un’indagine LeasePlan indica
come spesa macro-regionale
per l’acquisto e l’uso di vettu-
re, ma anche di veicoli com-
mercialie industriali e autobus.
Una somma, quei 21,4 miliar-
di, che va così suddivisa: 15,6
in Piemonte, 4,6 in Liguria e

1,2 in Valle d’Aosta.
Le cifre della LeasePlan Ita-

lia — Spa che opera nel settore
del noleggio a lungo termine di
autovetture e della gestione
flotte aziendali — non com-
prendono le multe, le spese le-
gate agli oneri finanziari sugli
acquisti con pagamenti dilazio-
nati e, per quanto riguarda il
trasporto di merci, le retribuzio-
ni del personale addetto.

«Al di là di queste esclusioni
— osserva Erasmo Paone, am-
ministratore delegato di Lease-

Plan Italia — il calcolo è com-
pleto e dà un’idea molto chiara
sull’importanza del settore au-
tomobilistico e dell’indotto per
l’economia del Paese e del
Nord-Ovest in particolare».

A fronte dei 21 miliardi di
Piemonte (con un parco veicoli
di oltre 3 milioni di vetture),
Liguria (933mila unità) e Valle
d’Aosta (circa 155mila), il da-
to nazionale del 2004 relativo
alla spesa complessiva supera i
184 miliardi che arrivano a
190 se si considerano anche i

pedaggi autostradali: è il 14%
del Pil.

Significativo anche un altro
dato che emerge dallo studio:
considerato che il parco circo-
lante nazionale sfiora i 39 mi-
lioni di unità, l’incidenza per-
centuale della spesa regionale
per i veicoli sul totale naziona-
le del Nord-Ovest, è
dell’11,63% (8,47 il Piemonte,
2,49 la Liguria e 0,67 la Valle
d’Aosta).

MAURO PIANTA
CONTINUA A PAG. 4

I C O N T I I N T A S C A A L L A M O B I L I T À

IL GIRO D’AFFARI

GLI ADDETTI

VALLE D’AOSTA 1 Iniziative per superare il localismo

L’edilizia va all’estero
I costruttori cercano altri mercati

IMPORT-EXPORT 1 Saldo di 307 milioni

Piemonte partner
per la Turchia
L’automotive voce principale del business

Area Incidenza Spesa*
Piemonte 8,47 15,6
Liguria 2,49 4,6
Valle d’Aosta 0,67 1,2
NORD-OVEST 11,63 21,4
ITALIA 100,00 184,4


